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“Vacanze romane”: a spasso nella Roma degli anni ’50. 
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	Il 27 agosto del 1953 ha segnato una data molto significativa nella storia del cinema. 


	Sì, perché in quella lontana estate dei primi anni Cinquanta usciva nelle sale una pellicola - “Vacanze romane”, per la regia di William Wyler - destinata a divenire un’icona, un mito senza tempo del grande schermo - e successivamente del piccolo - legato a filo doppio alla città più bella del mondo: la Città Eterna! 


	La trama la conoscete tutti, appare perfino ridicolo farne accenno; i protagonisti poi - Gregory Peck e Audrey Hepburn - rappresentano i beniamini di “appena” qualche milione di appassionati cinefili! 


	Un film da Oscar - ne ha ricevuti ben tre - che immancabilmente viene trasmesso e ri-trasmesso diverse volte all’anno, assai spesso durante la stagione estiva, stimolando un inarrestabile flusso emozionale.


	Ma certo. È un lungometraggio crogiuolo di emozioni, appunto, un caleidoscopio di sentimenti, un prisma dalle mille sfaccettature che illumina d’immenso l’amore, quello vero, e una città meravigliosamente romantica quale è sempre stata Roma. 
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	Vederlo e ri-vederlo affina lo spirito di osservazione dei tanti particolari  che, come sempre capita, tendono a sfuggire alla nostra prima curva di attenzione. 


	Ed è così che inseguendo la lunga corsa in vespa - un altro mito senza tempo - dei due protagonisti per le vie del centro del Caput mundi, ecco riaffiorare antichi ricordi, da alcuni vissuti, da molti altri solo per sentito dire. 


	Ed ecco anche riecheggiare antichi splendori di un centro storico all’epoca maggiormente a misura d’uomo e di turista. 


	Eh già, perché la Roma di oggi, quella della “grande bellezza” - ma talvolta anche della “grande monnezza” - è una Capitale post moderna nervosa e frenetica, che gode sì, storicamente, del beneficio di un inesauribile - recentemente rinnovato e rinvigorito - boom di visitatori; beneficio che però potrebbe essere indubbiamente armonizzato meglio e a vantaggio di tutti - tanto per i cittadini residenti quanto per gli innumerevoli turisti in transito - rimodulando ad hoc quei fattori, quegli elementi che ben assemblati gli uni agli altri compongono il puzzle dell’offerta culturale e storico/artistica di Roma, fiore all’occhiello del marketing turistico mondiale. 
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	Ma questa è un’altra storia. 


	Torniamo allora ad “immergerci” nelle pieghe del racconto di questo delicatissimo film. 


	Una summa di valori e ideali d’altri tempi, che tuttavia ci fanno ancora sognare ad occhi aperti. 


	Riassaporare il gusto di quella stupenda giornata vissuta dalla “reale” - dal punto di vista del titolo posseduto - protagonista, liberamente alla scoperta dei luoghi maggiormente rappresentativi della città - dal Campidoglio al Colosseo, da Piazza Venezia a Piazza di Spagna, da Trinità dei Monti al Pincio, da Via Veneto a Villa Borghese - fa venire voglia di tralasciare, almeno per alcune ore, gli impegni quotidiani in virtù di una sana passeggiata romana. 
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	Di certo ne avremmo bisogno tutti quanti. 


	Di staccare, intendo, di lasciare tutto alle spalle, o quantomeno di provarci. 


	Di sentire riaffiorare tra le dita quel desiderio di libertà, riappropriandoci ognuno dei propri profondi e autentici desideri, troppo spesso tarpati dal rumoroso e irrefrenabile incedere della quotidianità. 
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	Ecco perché quei frame, quelle immagini, quei fermo immagine caratteristici del film “Vacanze romane”, che hanno fatto il giro del mondo e che contraddistinguono uno spaccato di vita che evidentemente non c’è più per le strade dell’Urbe, rapiscono letteralmente lo spettatore - me per primo - spingendolo a porsi tante domande. 
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